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PREMESSA 

La manutenzione elettrica si può definire "un complesso di operazioni necessarie a mantenere nel tempo 

l'efficienza funzionale e le prestazioni nominali di una macchina o di un impianto nel rispetto delle norme di 

sicurezza". 

La Legge 46/90 (e il successivo D.M. 37/08), con l'obbligo di adeguamento degli impianti elettrici, ha indotto 

proprietari, amministratori e legali responsabili delle varie unità immobiliari ad affrontare il problema della 

sicurezza dell'impianto elettrico. 

Si tratta però di un problema che non riguarda solo l'eventuale adeguamento, ma anche la necessità di 

mantenerlo efficiente e funzionale. 

Gli interventi di adeguamento in genere comportano un aggiornamento delle planimetrie, schemi elettrici 

dei quadri, verifica dei calcoli, con il risultato di avere una esatta "fotografia" dell'esistente. 

Mantenere efficiente un impianto comporta eseguire una serie di interventi manutentivi e di verifiche 

periodiche previste dalla Legge e dalle Norme CEI. 

In generale per manutenzione si intende un "atto" che abbia, l'effetto del mantenere qualche cosa efficiente 

ed in buono stato. 

La manutenzione nel settore industriale è ritenuta un'attività indispensabile a mantenere funzionali gli 

impianti, ed il cui costo viene monetizzato in termini di produzione altrimenti persa. La manutenzione 

elettrica si può definire un complesso di operazioni necessarie a mantenere nel tempo l'efficienza funzionale 

e le prestazioni nominali di una macchina o di un impianto nel rispetto delle norme di sicurezza. 

Nel settore degli impianti di riscaldamento, per molti aspetti affine al settore degli impianti elettrici, la norma 

UNI 8364 "Impianti di riscaldamento controllo e manutenzione" definisce così la manutenzione: 

"Combinazione di tutte le azioni tecniche e di quelle corrispondenti amministrative intese a conservare o 

ripristinare un apparecchio o un impianto in uno stato nel quale può adempiere alla funzione richiesta". 

La manutenzione è in generale suddivisa in: 

- correttiva o di necessità; 

- preventiva; 
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- migliorativa; 

- ordinaria; 

- straordinaria. 

Si riportano le più comuni interpretazioni o definizioni date ai vari interventi di manutenzione sopra riportati. 

Manutenzione correttiva o di necessità 

La manutenzione correttiva o di necessità si può esprimere nel comportamento dei preposti, di lasciare 

funzionare il componente e/o l'impianto finché non si guasta. Poi lo si ripara o lo si sostituisce. 

Questa forma di manutenzione è più nota come "Interventi su chiamata", per la quale è fondamentale la 

tempestività dell’intervento che dipende dalla conoscenza delle apparecchiature o dell'impianto e dalla 

disponibilità degli eventuali pezzi di ricambio indispensabili al caso. 

Manutenzione preventiva 

Quando i preposti intervengono in anticipo sul componente e/o sull'impianto per mantenerlo in buon stato 

la manutenzione è "preventiva". Per analogia si riporta quanto previsto dalla già citata norma UNI 8364 che 

la definisce "manutenzione rivolta a prevenire guasti, disservizi e riduzioni di efficienza e/o di funzionalità".  

Manutenzione migliorativa 

La manutenzione migliorativa si può esprimere nel comportamento dei preposti ad intervenire con piccole 

modifiche, che non incrementano sensibilmente il valore patrimoniale dei componenti e/o dell'impianto, 

solo al fine di migliorare le prestazioni e/o la sicurezza. 

Manutenzione ordinaria 

La manutenzione ordinaria è definita dalla legge 46/90 e dal relativo regolamento di attuazione D.P.R. 447/91 

- Art. 8 "Manutenzione degli impianti". 

Per interventi di ordinaria manutenzione degli impianti si intendono tutti quelli finalizzati a contenere il 

degrado normale d'uso nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi 

interventi, che comunque non modifichino la struttura essenziale dell'impianto o la loro destinazione d'uso. 

Si tratta di interventi che non richiedono obbligatoriamente il ricorso ad imprese installatrici abilitate, ma che 

comunque devono essere effettuate da personale tecnicamente qualificato. Un esempio tipico di 

manutenzione ordinaria è rappresentato dalla sostituzione di piccole apparecchiature dell'impianto, le cui 

avarie, usure, obsolescenze siano facilmente riconoscibili, con altre di caratteristiche equivalenti. Per questo 
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tipo di manutenzione non è necessario rilasciare la dichiarazione di conformità per interventi di 

manutenzione ordinaria. 

 

Manutenzione straordinaria 

Per manutenzione straordinaria di un impianto "si intendono gli interventi, con rinnovo e/o sostituzione di 

sue parti, che non modificano in modo sostanziale le sue prestazioni, siano destinati a riportare l'impianto 

stesso in condizioni ordinarie di esercizio, richiedano in genere l'impiego di strumenti o attrezzi particolari, di 

uso non corrente, e che comunque non rientrino negli interventi relativi alle definizioni di nuovo impianto, 

di trasformazione e di ampliamento di un impianto e che non ricadano negli interventi di manutenzione 

ordinaria. 

Si tratta di interventi che, pur senza obbligo di redazione del progetto da parte di un professionista abilitato, 

richiedano una specifica competenza tecnico-professionale e la redazione dell'installatore della dichiarazione 

di conformità". 

Rientrano, ad esempio, fra gli interventi di manutenzione straordinaria: 

− la sostituzione di un componente dell'impianto con un altro avente caratteristiche diverse; 

− la sostituzione di un componente o di componenti guasti dell'impianto per la cui ricerca siano richieste 

prove ed un accurato esame dei circuiti; 

− l’aggiunta o spostamento di prese a spina su circuiti esistenti; 

− aggiunta o spostamento di punti di utenza (centri luce, ecc.) su circuiti esistenti. 

 

Documentazione Necessaria 

Ogni impianto deve essere opportunamente documentato come previsto dalla Norma CEI 64-8 art. 514.5.1 

"Schemi elettrici". In genere devono essere forniti schemi, diagrammi o tabelle, in accordo con la Norma CEI 

3-32 "Raccomandazioni generali per la preparazione degli schemi elettrici", che indichino in particolare: 

− il tipo e la composizione dei circuiti (punti di utilizzazione, numero e sezione dei conduttori, tipo di 

condutture elettriche); 

− le caratteristiche necessarie all'identificazione dei dispositivi che svolgono la funzione di protezione, di 

sezionamento e di comando e la loro dislocazione. 

Per gli impianti non soggetti ad obblighi di progettazione le informazioni sopra citate possono essere date 

sotto forma di elenco dei relativi componenti elettrici. 
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Al fine di garantire che il personale addetto alla manutenzione e alla gestione dell'impianto operi con un 

sufficiente grado di sicurezza deve essere messo in condizione di conoscere come è realizzato l'impianto 

elettrico o la macchina e pertanto deve disporre dei disegni e della documentazione tecnica necessaria ad 

operare in sicurezza, inoltre la documentazione può ridurre notevolmente i tempi di intervento del 

manutentore, e di conseguenza limitare i relativi costi. 

La documentazione minima indispensabile è correlata al tipo di impianto ed alla sua complessità, in generale 

risulta sufficiente possedere: 

− schemi elettrici di tutti quadri sia di bassa tensione sia di media tensione; 

− planimetrie con indicata l'ubicazione dei quadri elettrici di comando e protezione con il percorso delle 

linee principali e secondarie; 

− planimetrie con riportate le varie utilizzazioni elettriche e relative potenze, sono molto utile le indicazioni 

dei percorsi e le sezioni delle condutture che alimentano le singole utilizzazioni; 

− registro dei principali guasti rilevati durante l'esercizio dell'impianto; 

− registro delle operazioni di manutenzione eseguite sull'impianto; 

− registro delle verifiche eseguite e previste dalle leggi o Norme vigenti; 
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COMPONENTI PRINCIPALI DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Contatore di energia 

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali 

parametri elettrici; questi dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 

 

Quadri di bassa tensione 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 

di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini 

si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 

materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

Quadri di media tensione 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente 

dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature 

elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche 

definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 

 

Sezionatore 

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle 

prescrizioni specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da 

uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la 

chiusura dei poli. 

 

Interruttori 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione 

relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei 

seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 
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- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

Interruttori differenziali  

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra 

(cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 

- la protezione contro i contatti indiretti;  

- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    

- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 

Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  

- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  

- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono 

apparecchiature elettroniche). 

Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     

- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     

- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-

10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-

3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 

 

Interruttori magnetotermici  

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in 

caso di corto circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 

Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-
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10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-

4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 

 

Contattore 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il 

contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra 

la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla 

parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    

- per rotazione, ruotando su un asse;    

- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 

- con un movimento di traslazione-rotazione. 

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    

- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    

- della gravità. 

 

Fusibili 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e 

possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di 

manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 

- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che 

non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente 

superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 

- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, 

sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non 

adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro 

dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno 

carico del circuito protetto. 

 

Gruppi di continuità 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di 

alimentazione da rete per le utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella 
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raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in 

impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più 

comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 

elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 

- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    

- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore 

di ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    

- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo 

un ciclo di scarica parziale e/o 

totale);    

- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua 

all’inverter nell’ipotesi si verifichi un black-out);     

- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata 

sinusoidale di ampiezza e frequenza costanti);    

- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità 

di alimentazione). 

 

Pettini di collegamento in rame 

I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli 

interruttori modulari sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in 

maniera sicura e veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio con conduttori. 

 

Presa interbloccata 

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con 

un blocco meccanico (asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora 

la spina non sia inserita nella presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in 

posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono avvenire solamente con la 

presa fuori tensione. Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non 

manovra rotativa. 

 

Prese e spine 
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Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali 

sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente 

sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

Relè a sonde 

Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da: 

- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde 

(componenti statici) aumenta repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita 

Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 

- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a 

lui connesse; un circuito a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e 

comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita.  

Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un 

allarme senza arresto della macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 

- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 

- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane 

maggiore rispetto alla TNF. 

 

Relè termici 

Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. 

Possono essere utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili 

alle modificazioni della temperatura ambiente), sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del 

motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè 

della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 

Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione 

e con coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni 

avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal 

riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della 

corrente la deformazione è più o meno accentuata. 

 

Regolatori di tensione  



Sanitaservice ASL FG S.r.l. 
Società unipersonale della 

 
 

14 
 

Il regolatore a controllo di fase è un dispositivo semplice ed economico capace di regolare il valore di tensione 

senza dissipare potenza. Viene generalmente utilizzato per il controllo dei seguenti parametri: potenza 

assorbite da resistenze, luminosità dei vari tipi di lampade e velocità dei motori accoppiati agli utilizzatori. 

 

Trasformatori a secco 

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un 

liquido isolante. Questi trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante 

quando il rischio di incendio è elevato. I trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 

Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la 

polvere ne possono ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il 

funzionamento il movimento ascensionale dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della 

polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, 

i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, aumentato 

la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di 

riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 

K. 

Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente 

isolate, posizionate in uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il 

trasformatore ha quindi a vista delle superfici cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono 

depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in classe F e ammettono, quindi, una 

sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché non presenta 

problemi anche in caso di lunghe fermate. 

 

Trasformatori in liquido isolante 

Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo 

la dispersione nell'ambiente del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una 

funzione di raffreddamento. Il liquido isolante più usato è l'olio minerale che ha una temperatura di 

infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a volte è limitato per il timore di incendi anche se durante 

il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge una temperatura massima compresa tra 90 

°C e 100 °C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.  

Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  
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trasformatore, un vaso di espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con 

il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il conservatore consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e 

di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel conservatore passando attraverso un filtro 

contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa sostanza va però sostituita 

prima che si saturi di umidità. 

Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o 

d'azoto che, comprimendosi o dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni 

costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in altri casi si è preferito riempire totalmente il cassone con olio 

ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della cassa che essendo di tipo ondulato 

rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente. 

Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile 

che isola l'olio dall'atmosfera. La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare 

l'accumulo di condensa nella membrana) è in contatto con l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono 

assimilate dalle deformazioni della membrana. 

 

Cavi e Conduttori 

Per cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un insieme di più 

conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico complesso provvisto di 

rivestimento protettivo. Il cavo risulta costituito quindi da più parti e precisamente: 

1. La parte metallica (il rame o altro conduttore) destinata a condurre corrente, costituita da un filo 

unico o da più fili intrecciati tra di loro e il conduttore vero e proprio 

2. Il conduttore è circondato da uno strato di. materiale isolante che è formato dalla mescola di 

materiali opportunamente, scelti, dosati e sottoposti a trattamenti termici e tecnologici vari. 

Di solito i cavi e conduttori isolati sono in rame, principalmente negli impianti industriali e residenziali a bassa 

tensione, poiché essi sono più adatti per la realizzazione di collegamenti ai morsetti di apparecchiature, che 

sono usualmente di rame.  L'isolamento dei fili e dei cavi viene eseguito sempre a una certa "Classe di 

isolamento", relativi allo spessore di isolamento e con le caratteristiche dell'installazione.  

 

Canalizzazioni in PVC 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente 

realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere 
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dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge). 

 

Canali in lamiera  

I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente 

realizzati in acciaio zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere 

dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 

 

Canali in PVC  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente 

realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere 

dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge). 

 

Passerelle portacavi  

Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a 

ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto 

vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE E PRESCRIZIONI GENERALI 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.  

Saranno considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme 

dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che 

sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 

Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori 

a) Isolamento dei cavi: 

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 

tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07.  

Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori 

a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi 

previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

b) Colori distintivi dei cavi: 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In 

particolare, i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed 

esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, 

gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) 

e marrone; 

c) Sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché 

la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle 

unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi 

tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

− 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 

− 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e 

per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
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− 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW 

e inferiore o uguale a 3 kW; 

− 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 

superiore a 3 kW; 

d) Sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. 

In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm² se in 

alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, col 

minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 

della norma CEI 64-8/5. 

e) Sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 

proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà 

essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione 

 Sp (mm2) 

S  16  

16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 

Sp = 16  

Sp = S/2 

 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 

protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in accordo 

all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente: 16 (CU) 16 (FE) 

- non protetto contro la corrosione: 25 (CU) 50 (FE) 
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Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e salvaguardati 

meccanicamente. 

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella 

struttura edile ecc.  

Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

− nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale 

termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure 

in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

− il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 

al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 

quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere 

sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e 

senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà 

essere inferiore a 10 mm;  

− il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 

pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere 

effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 

dei cavi; 

− ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da 

linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con cassette 

di derivazione; 

− le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 

opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle 

condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole 

la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di 

fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

− i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 

centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà 

possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso 
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complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle 

due estremità; 

− qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, 

questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà possibile 

collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la 

tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se 

non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

− Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

 

 

 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam. e/diam.i Sezione dei cavi in mm² 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) ( 3) 2      

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 

Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà permessa la messa in opera di conduttori o tubazioni di 

qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 

Protezione contro i sovraccarichi – scelta del dispositivo di protezione. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere prevista all’inizio delle condutture e al fine di garantire la 
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protezione del cavo contro le sovracorrenti così come previsto dalle norme CEI, si dovranno scegliere 

interruttori con delle caratteristiche tali da assicurare il coordinamento fra la conduttura e il dispositivo di 

protezione. Le due condizioni fondamentali da rispettare per una corretta scelta del dispositivo di protezione 

dal sovraccarico sono:  

Ib<=In<=Iz  

If<= 1,45 Iz 

In tali relazioni compaiono oltre alla corrente d’impiego e alla portata della conduttura, la corrente nominale 

In e la corrente d’intervento If del dispositivo di protezione. 

 

Protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico 

e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento 

principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti 

contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), dovrà avere un 

proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati 

ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole 

estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 

Elementi di un impianto di terra 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto un proprio impianto di 

messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 

7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di 

efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto 

con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di 

loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal 

terreno dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di 

terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5); 
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c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere 

collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la 

protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli 

apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque 

accessibili.  

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di 

equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà 

anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le 

masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di 

introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 

 

Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

La protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di 

protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 

magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: Rt<=50/Is : dove Rt è il valore 

in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il più elevato tra i 

valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; ove l'impianto 

comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere 

considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione 

richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale 

che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino 

situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente dovrà essere osservata la seguente 

relazione: Rt<=50/Id dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni 

più sfavorevoli e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di 

intervento delle protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la soluzione 

più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori differenziali che 

consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt 
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durante la vita dell'impianto. 
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

Per gli impianti di illuminazione valgono le seguenti definizioni e i rispettivi significati: 

Flusso luminoso 
Esprime la quantità di energia emessa da una sorgente luminosa nell’unità di tempo. Il flusso luminoso, 

normalmente identificato con il simbolo f, viene misurato in lumen (lm).  

 Intensità luminosa 

Esprime la quantità di energia luminosa emessa in una specifica direzione. Viene indicato con il simbolo “I” e 

la sua unità di misura è la candela (cd). 

Illuminamento 
Esprime l’entità della luce che investe una certa superficie. Si definisce illuminamento (E) il rapporto tra il 

flusso luminoso che incide su di una superficie e l’area dell’elemento presa in esame. L’unità di misura 

dell’illuminamento è il lux che dimensionalmente si esprime in lm/m2.  

Luminanza 
Esprime l’entità della luce emessa da una sorgente di dimensioni estese (primaria o secondaria) nella 

direzione dell’osservatore. La luminanza si esprime in cd/m2. 

 Energia Luminosa 
Esprime la grandezza fotometrica che corrisponde alla grandezza radio-metrica energia radiante e l'unità di 

misura nel SI è il lumen per secondi lm s. 

Efficienza Luminosa  
Esprime il rapporto tra il Flusso Luminoso e la Potenza Elettrica Assorbita - dimensionalmente è espressa in 

lumen/watt. 

Esprime in parole povere il rendimento luminoso ed i consumi energetici.  

Per Potenza Elettrica Assorbita è l’energia radiante in un’unità di tempo da parte della sorgente e si indica in 

Watt (W).  

 

I valori medi di illuminazione da conseguire su un piano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in 

condizioni di alimentazione normali, sono riportati nelle tabelle della norma UNI EN 12464-1. 

Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di lavoro non 

deve essere inferiore a 0.80. 

Apparecchiatura illuminante 
Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o controllo 

ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 



Sanitaservice ASL FG S.r.l. 
Società unipersonale della 

 
 

25 
 

Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore sfruttamento della luce emessa 

dalle lampade; per installazioni particolari potranno essere presenti anche apparecchi a flusso luminoso 

diretto-indietro o totalmente indiretto. 

Ubicazione e disposizione delle sorgenti 
Nelle nuove installazioni Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, 

nonché alla schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o 

indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 

In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con disposizione 

simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito. 

In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per esempio, 

nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in disimpegni di piccole e medie 

dimensioni sopra la porta. 

Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza  
Si definisce alimentazione dei servizi di sicurezza il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di 

apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i 

circuiti e gli altri componenti. 

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti 

dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altri 

componenti. 

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti 

dell'impianto per motivi diversi dalla sicurezza delle persone. 

Alimentazione dei servizi di sicurezza  
Essa è prevista per alimentare gli utilizzatori ed i servizi vitali per la sicurezza delle persone, come ad esempio: 

− lampade chirurgiche nelle camere operatorie; 

− utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive; 

− luci di sicurezza scale, accessi, passaggi; 

− computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili. 

Sono ammesse le seguenti sorgenti: 

a) batterie di accumulatori; 

b) pile; 

c) altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria; 
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d) linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di distribuzione) 

indipendente da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente improbabile che le due 

linee possano mancare contemporaneamente; 

e) gruppi di continuità. 

L'intervento dovrà avvenire automaticamente. 

Il tempo di funzionamento garantito dovrà essere di almeno 3 ore. 

Dovrà evitarsi, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi con 

pericolo d'incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti dovranno essere resistenti al fuoco. 

E' vietato proteggere contro i sovraccarichi i circuiti di sicurezza. 

La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei confronti sia 

dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza o, se previsto, di entrambe in parallelo. 

Alimentazione di riserva 
E' prevista per alimentare utilizzatori e servizi essenziali ma non vitali per la sicurezza delle persone, come ad 

esempio: 

- luci notturne; 

- almeno un circuito luce esterna e un ascensore; 

- centrale idrica; 

- centri di calcolo; 

- impianti telefonici, intercomunicanti, segnalazione, antincendio, videocitofonico. 

La sorgente di alimentazione di riserva, ad esempio un gruppo elettrogeno oppure un gruppo di continuità, 

dovrà entrare in funzione entro 15 s dall'istante di interruzione della rete. 

L'alimentazione di riserva dovrà avere tensione e frequenza uguali a quelle di alimentazione dell'impianto. 

La sorgente dell'alimentazione di riserva dovrà essere situata in luogo ventilato accessibile solo a persone 

addestrate. 

Qualora si utilizzassero più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo 

dovranno essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga. 

La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei confronti 

sia dell'alimentazione ordinaria sia dell'alimentazione di riserva o, se previsto, di entrambe in parallelo. 

 

Luce di sicurezza fissa 
In base alla norma CEI EN 60598-2-22 dovranno essere installati apparecchi di illuminazione fissi in scale, 

cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo e comunque dove la sicurezza lo richieda. 
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Luce di emergenza supplementare 
Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento dei dispositivi 

di protezione, dovrà essere installata una luce di emergenza estraibile in un locale posto preferibilmente in 

posizione centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di emergenza di legge. 

Tale luce dovrà essere componibile con le apparecchiature della serie da incasso, essere estraibile con 

possibilità di blocco, avere un led luminoso verde per la segnalazione di "pronto all'emergenza" ed avere una 

superficie luminosa minima di 45 X 50 mm. 

In particolare nelle scuole, alberghi, case di riposo ecc. dovrà essere installata una luce di emergenza 

componibile in ogni aula e in ogni camera in aggiunta all'impianto di emergenza principale e in tutte le cabine 

degli ascensori. 

  



Sanitaservice ASL FG S.r.l. 
Società unipersonale della 

 
 

28 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMPIANTI PER SERVIZI TECNOLOGICI E PER 

SERVIZI GENERALI 

Tutti gli impianti destinati ad alimentare utenze dislocate nei locali per i servizi tecnologici e/o generali 

dovranno essere alimentanti da idonei Quadri Secondari, dove dovranno essere installate le relative 

apparecchiature di sezionamento, comando e protezione, ognuno dei quali dovrà essere derivato dal Quadro 

Generale.  

I Servizi Generali sono prevalentemente i seguenti: 

Illuminazione scale, atri e corridoi comuni 
Gli apparecchi di illuminazione dovranno rispondere ai requisiti indicati nelle norme CEI. 

Le lampade di illuminazione dovranno essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore modulare e 

componibile con le apparecchiature da incasso per montaggio in scatole rettangolari standard oppure di tipo 

modulare componibile con le apparecchiature prescritte all'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali". 

Il comando del temporizzatore dovrà avvenire con pulsanti luminosi a due morsetti, componibili con le 

apparecchiature installate nel quadro di comando, installati nell'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli del 

vano scale. 

Il relè temporizzatore dovrà consentire una regolazione del tempo di spegnimento, dovrà avere un 

commutatore per illuminazione temporizzata o permanente ed avere contatti con portata 10 A. 

Illuminazione autorimesse e depositi 
L'impianto elettrico in questi locali dovrà realizzarsi con l'impiego di componenti a tenuta stagna (grado di 

protezione IP55). 

Ove l'energia consumata da dette utenze venga misurata dai contatori dei servizi comuni, l'impianto dovrà 

derivarsi dal quadro servizi generali. 

In caso contrario, da ciascun contatore partirà una linea adeguatamente protetta destinata all'alimentazione 

dei locali suddetti.  

Nelle autorimesse l'impianto elettrico deve essere realizzato in conformità alle norme CEI 64-2. 

In particolare, tutte le apparecchiature installate fino a 3,5 m di altezza dovranno avere grado di protezione 

minimo IP44. 

Le prese fisse dovranno essere ubicate in posizioni tali da evitare la necessità di ricorrere a prolunghe e 

dovranno essere installate ad un'altezza minima del pavimento di 1,50 m. 

Le diverse parti dell'impianto elettrico dovranno essere protette dagli urti da parte dei veicoli. 
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Il gruppo di misura e gli interruttori generali dovranno essere installati in un vano privo di tubazioni e di 

contenitori di fluidi infiammabili. 

I componenti di cui sopra dovranno essere facilmente e rapidamente accessibili dall'esterno delle zone 

pericolose. 

Illuminazione esterna 
Le lampade destinate ad illuminare zone esterne ai fabbricati dovranno essere alimentate dal quadro servizi 

generali. I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonché le lampade e gli accessori necessari 

dovranno essere protetti contro la pioggia, l'umidità e la polvere. 

L'accensione delle lampade dovrà essere effettuata a mezzo di interruttore programmatore (orario) con 

quadrante giornaliero modulare e componibile con gli apparecchi montati nel quadro elettrico 

d'appartamento. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Impianto alimentazione ascensori 
Le linee di alimentazione degli impianti elettrici degli ascensori e dei montacarichi dovranno essere 

indipendenti da quelle degli altri servizi e dovranno partire dal quadro servizi generali. 

Le condutture e le protezioni dovranno essere proporzionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale 

del servizio continuativo. 

Nel vano ascensore o montacarichi dovranno essere installate solo condutture appartenenti all'elevatore. 

L'impianto di allarme dovrà essere alimentato da una sorgente indipendente dall'alimentazione ordinaria e 

dovrà essere separato per ogni ascensore (batterie caricate in tampone). 

Nel locale macchina dovrà essere installato un quadro contenente gli interruttori automatici magnetotermici 

differenziali, nonché gli interruttori, e le lampade spia relative, per l'illuminazione del vano ascensore, del 

locale ecc. 

L'impianto di messa a terra dell'ascensore o del montacarichi dovrà essere collegato all'impianto di terra del 

fabbricato, salvo diversa prescrizione in fase di collaudo dell'ascensore e del montacarichi stesso. 

Impianto alimentazione centrale termica  
L'impianto elettrico nelle centrali termiche dovrà essere realizzato in conformità alle prescrizioni delle norme 

CEI 64-2 "Impianti termici non inseriti in un ciclo di lavorazione industriale". 

Gli impianti delle centrali termiche saranno generalmente composti da: 

a) alimentazione del quadro servizi generali o dai gruppi di misura (contatori) al quadro all'interno del 

locale previo passaggio delle linee da uno o più interruttori installati in un quadretto con vetro frangibile 
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e serratura posto all'esterno del locale vicino all'ingresso, per l'interruzione dell'alimentazione elettrica 

al quadro interno, secondo disposizioni dei VV.F.; 

b) quadro interno al locale sul quale dovranno essere installate le protezioni della linea di alimentazione 

bruciatore, della linea di alimentazione delle pompe e di altri eventuali utilizzatori; 

c) illuminazione del locale. 

Il resto dell'impianto dovrà essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di legge sia per quanto 

riguarda i dispositivi di sicurezza sia per quanto riguarda i dispositivi di regolazione per fare in modo che la 

temperatura nei locali non superi i 20 gradi C. 

Salvo alcune particolari zone di pericolo da identificare secondo le disposizioni delle norme CEI 64-2, tutti gli 

impianti all'interno del locale dovranno essere adatti per i luoghi di classe 3. 

In particolare, il quadro elettrico, i corpi illuminanti, gli interruttori di comando, le prese ecc. dovranno avere 

grado di protezione minimo IP44. 

Altri impianti 
Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi tecnologici (come 

impianto di condizionamento d'aria, impianto acqua potabile, impianto sollevamento acque di rifiuto e altri 

eventuali) dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta in partenza dal quadro dei 

servizi generali da proprio interruttore automatico differenziale.  
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QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 

realizzazione e manutenzione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) 

e/o del contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 

elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 

espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 

prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche 

vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge essi dovranno essere della migliore 

qualità e perfettamente lavorati. 

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., VV.F., 

A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 

 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali ed 

orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

 

Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 
Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A. 

Le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di apparecchi 

atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, impianti di distribuzione 

sonora negli ambienti ecc. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 e/o 

IP55. 

 

Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e 

componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici 
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da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con 

potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 

corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 

automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa serie 

di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e 

CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere 

modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 

permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla 

protezione differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere 

di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI 

EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione 

dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori 

(alimentazione dal basso). 

 

Interruttori scatolati 
Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con 

corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 

A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 

 

Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 
Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici magnetotermici 

fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA a 380 V in classe P2. 

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere di 

interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente nominale 
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superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 

 

Quadri di comando in lamiera 
I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il 

fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. 

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 

sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori 

della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile l'installazione di interruttori 

automatici e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la possibilità 

di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con 

serratura a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser data anche in fase di 

installazione. 

I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad elementi 

componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino a 600 mm. 

In particolare, dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, 

garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 

sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori 

della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95 m 

di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte dovranno essere realizzate 

in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 

 

Quadri di comando isolanti 
I quadri potranno essere anche in materiale isolante.  

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 50-11). 

I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per consentire il 

cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55, in 

questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi.  

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni 
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alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1. 

 

Quadri elettrici di piano o similari 
In corrispondenza di ogni piano uffici dovrà installarsi un quadro elettrico composto da una scatola da incasso 

in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato DIN per il fissaggio a scatto degli apparecchi da 

installare ed un coperchio con o senza portello. 

Le scatole di detti contenitori dovranno avere profondità non superiore a 60/65 mm e larghezza tale da 

consentire il passaggio di conduttori lateralmente, per l'alimentazione a monte degli automatici divisionari. 

I coperchi dovranno avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello dovranno avere il fissaggio a vite per 

una migliore tenuta. In entrambi i casi gli apparecchi non dovranno sporgere dal coperchio ed il complesso 

coperchio portello non dovrà sporgere dal filo muro più di 10 mm. I quadri in materiale plastico dovranno 

avere l'approvazione IMQ per quanto riguarda la resistenza al calore, e al calore anormale e al fuoco. 

I quadri elettrici d'appartamento dovranno essere adatti all'installazione delle apparecchiature prescritte, 

descritte al paragrafo "Interruttori scatolati". 

 

Illuminazione di emergenza dei quadri di comando 
Al fine di consentire al manutentore di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri 

elettrici anche in situazioni di pericolo, in ogni quadro di comando dovranno essere installate una o più 

lampade di emergenza fisse o estraibili ricaricabili con un'autonomia minima di 2 ore. 

 

  



Sanitaservice ASL FG S.r.l. 
Società unipersonale della 

 
 

35 
 

SIMBOLI SCHEMI ELETTRICI 
La simbologia utilizzata per la rappresentazione grafica degli schemi elettrici è riportata nella seguente 

tabella: 
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